COMUNICATO STAMPA

Artigianato e industria accelerano i ritmi produttivi. Alcuni settori, in primis quelli della meccanica, accentuano il proprio ruolo trainante. In crescita la produttività

LA RIPRESA PRODUTTIVA MARCHIGIANA SI IRROBUSTISCE  E PONE LE PREMESSE PER UN INCREMENTO STRUTTURALE DI COMPETITIVITA’

Il primo semestre del 2007 si è chiuso secondo buoni auspici per il sistema economico regionale, in particolare per la sua componente manifatturiera: sono in crescita sia l’artigianato sia l’industria e a spingere sono in ambedue i casi soprattutto le attività della meccanica, l’elettronica, le apparecchiature e i macchinari. Tengono il legno-mobile e il calzaturiero. 

Queste in sintesi sono le indicazioni che scaturiscono dall’analisi che il centro studi Sistema della Cna Marche conduce sull’andamento economico marchigiano avvalendosi dei risultati dei principali Osservatori congiunturali. Tra le imprese artigiane manifatturiere, quelle che hanno ulteriormente migliorato i livelli produttivi nel corso del secondo trimestre 2007 sono – secondo l’Osservatorio dell’Ente Bilaterale dell’Artigianato – ben il 30% dei casi, con punte del 60% per l’artigianato delle macchine utensili e degli stampi. Il buon momento della meccanica trova conferma nel dato della crescita produttiva (+6,8%) registrata dalla componente industriale del settore dall’Osservatorio di Confindustria Marche nel secondo trimestre 2007.

“Già TrendMarche – l’Osservatorio sulla piccola impresa realizzato in collaborazione tra Cna, Confartigianato e Banca Popolare di Ancona (gruppo BPU) – aveva individuato con riferimento al 2006” ricorda Giovanni Dini, direttore di Sistema, “un processo di deciso miglioramento che, però, risultava in decelerazione perché più marcato nella prima parte dell’anno e in rallentamento nel secondo semestre. TrendMarche rilevava, contemporaneamente, come benché gli investimenti nel loro complesso tendessero a calare, in crescita risultasse invece la loro componente più importante ai fini della produttività: quella dei macchinari e degli impianti.”

“Dunque” osserva ancora Dini “i dati più recenti di due tra i principali Osservatori congiunturali operanti nella regione indicano che la ripresa economica delle Marche si è riavviata su ritmi elevati e crescenti, a conferma che il tessuto regionale di imprese, notoriamente costituito soprattutto da piccole aziende, ha definitivamente agganciato la ripresa. Certamente non sono tutte rose e fiori: tra le microimprese prevale infatti ancora la cautela e così, gran parte dell’artigianato non prevede, per ora, né di aumentare l’organico né di effettuare ulteriori  investimenti.” 

Tra le imprese industriali, poi, permane difficile la situazione del commercio estero per il settore calzaturiero e quella produttiva del settore dei minerali non metalliferi. In generale, poi, alla ripresa produttiva non corrisponde ancora un rilancio dell’occupazione: fenomeno che lascia supporre come accanto alla cautela degli imprenditori nell’orientarsi all’aumento della capacità produttiva, operi probabilmente una tendenza a perseguire incrementi di produttività tramite investimenti mirati in tecnologie avanzate.

In sintesi, la ripresa si consolida ma non mancano i problemi (tra tutti, quello della disoccupazione femminile e del crescente “spiazzamento” delle donne sul mercato del lavoro regionale). Queste osservazioni consentono già ora di attendersi, come prevede il segretario della Cna Marche Silvano Gattari “che non mancheranno di manifestarsi nel prossimo futuro altri problemi, non esclusi rallentamenti o incertezze nella congiuntura economica e non mancheranno coloro che in tali eventi ravviseranno se non il declino dell’economia regionale certo i segnali della sua impossibilità di ulteriore crescita, a causa – ovviamente – della scarsa competitività del tessuto di piccole e piccolissime imprese della regione, normalmente individuate come i coprotagonisti della crescita quando tutto va bene, come i principali responsabili delle difficoltà, quando invece qualcosa smette di girare come dovrebbe.” 

E ciò nonostante i decisi segnali di consolidamento e riorganizzazione che interessano da tempo proprio le piccole imprese, segnali che, secondo Gattari, “ci rafforzano nella convinzione che il ruolo delle micro e delle piccole e medie imprese è divenuto determinante anche nei processi innovativi della nostra economia”.
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